
Fondazione Friedrich Ebert
L’attività  svolta  da  molti  think  tank  e  ONG  con  base  in
Slovacchia  mirata  a  costruire  una  democrazia  vitale  e
contribuire all’adesione della Slovacchia all’Unione europea,
è stata sostenuta sia sul piano finanziario che a livello di
risorse  umane  da  organismi  internazionali.  Negli  ultimi
quindici anni la Fondazione società aperta, la Fondazione per
lo sviluppo della società civile, il Fondo tedesco Marshall,
la Fondazione per l’istruzione “Jan Hus”, il Fondo inglese per
il know-how, il Fondo del Canada, l’Istituto internazionale
repubblicano e il Servizio informazioni degli Stati Uniti si
sono  tutti  impegnati  attivamente,  promuovendo  progetti  in
tutto il paese (v. Bútora, Demeš, 1999). Una tra le più attive
è  stata  la  Fondazione  Friedrich  Ebert  (Friedrich  Ebert
Stiftung, FES).

La FES, creata nel 1925 in memoria di Friedrich Ebert, il
primo presidente tedesco socialdemocratico e democraticamente
eletto, ha tre obiettivi principali: promuovere l’educazione
politica  e  sociale  dei  cittadini  nello  spirito  della
democrazia e del pluralismo; sostenere, attraverso borse di
studio, lo studio e la ricerca dei giovani; incoraggiare la
comprensione e la cooperazione internazionale. Con un budget
di più di cento milioni di euro e sedi operative in più di
cento paesi nel mondo, la FES è stata un organismo influente
non soltanto in Slovacchia, ma in tutto il mondo.

Dai propri uffici di Bratislava fondati nel 1990, la FES ha
cercato  di  promuovere  buone  relazioni  bilaterali  con  la
Germania e di assistere la Slovacchia (e precedentemente la
Cecoslovacchia)  nell’adesione  alle  istituzioni  europee  (v.
anche Istituzioni comunitarie) e transatlantiche, specialmente
all’UE.  Le  radici  socialdemocratiche  della  FES  si  sono
rivelate importanti. Infatti, la Fondazione ha stretto saldi
legami  con  l’Alleanza  della  sinistra  democratica  (Sojusz
lewicy  demokratycznej,  SDL),  erede  del  Partito  comunista.

https://www.dizie.eu/dizionario/fondazione-friedrich-ebert/


L’attività della FES unitamente ai forti legami personali tra
Peter  Weiss,  leader  dell’SDL  dal  1990  al  1996,  e  i
socialdemocratici tedeschi, hanno contribuito a elaborare un
programma socialdemocratico per il partito.

La FES, tuttavia, non si è solo limitata a promuovere gli
interessi socialdemocratici, bensì è diventata uno dei più
influenti finanziatori di seminari e conferenze, molte delle
quali hanno avuto come risultato pubblicazioni utili nella
diffusione di idee dirette a un pubblico più vasto. L’impatto
della  FES  si  è  colto  soprattutto  nella  sua  volontà  a
collaborare  con  altre  ONG,  specialmente  con  organizzazioni
slovacche formatesi in patria. Collaborava, ad esempio, con
altre  ONG  quali  l’Alleanza  delle  donne  e  l’Associazione
Alexander  Dubček,  ma  ha  anche  finanziato  la  Comunità
accademica.  Negli  anni  1998-2002,  la  conferenza  annuale
dell’Associazione slovacca di scienze politiche, che ha avuto
tra i suoi relatori accademici stranieri di alto profilo, è
stata possibile grazie soprattutto agli aiuti della FES. Allo
stesso modo, ha contribuito alla formazione della generazione
futura  di  eurocrati  slovacchi,  provvedendo  alle  borse  di
studio degli studenti impegnati in studi sull’Europa presso
istituzioni come l’Accademia Istropolitana Nova. Inoltre, si è
adoperata  per  promuovere  buone  relazioni  con  i  paesi
confinanti, attraverso una serie di tavole rotonde come quella
slovacco-ungherese a Dunajská Streda nel febbraio 1999.

Per assistere la Slovacchia nel cammino verso l’UE, le due
collaborazioni  più  proficue  sono  state  quelle  con
l’Associazione slovacca per la politica estera (Slovak foreign
policy association, SFPA) e con i dipartimenti governativi.
Dalla metà degli anni Novanta in poi, la FES ha finanziato
diversi seminari dell’SFPA. Alcuni di questi erano diretti ai
politici,  come  il  discorso  del  primo  ministro  portoghese
António Guterres, intitolato “Il futuro dell’Europa”, tenuto a
Bratislava  nel  2001.  Altri  seminari  avevano  lo  scopo  di
informare  un  pubblico  spesso  trascurato,  soprattutto  fuori



Bratislava.  Ne  è  esempio  un  forum  tenutosi  a  Prešov
nell’aprile 1998, nel quale si prendeva in esame l’impatto che
l’allargamento dell’UE avrebbe potuto avere sulle relazioni
tra Slovacchia e Ucraina.

La FES e il suo impegnato direttore a Bratislava, Michael
Petráš,  hanno  intrecciato  buone  relazioni  con  il  governo,
specialmente  dopo  il  1998  anche  grazie  alla  presenza  nel
governo dei politici dell’SDL. In questo caso l’impatto della
FES è stato più limitato. Durante i primi due anni di mandato
del  governo,  la  FES  ha  organizzato  seminari  soltanto  nei
ministeri guidati da politici dell’SDL, in particolare presso
il ministero della Difesa, dove si sono svolti tre seminari
sul  tema  dell’allargamento  dell’Organizzazione  del  Trattato
del Nord Atlantico (NATO). L’unica eccezione a questa tendenza
è stata una tavola rotonda organizzata nel 2001 con il vice
primo ministro per gli Affari delle minoranze, Pál Csáky.
Durante le ultime fasi dell’adesione (v. Criteri di adesione),
la FES, pur trattando temi più generali, ha anche organizzato
seminari  specialistici.  Nel  2002,  ad  esempio,  la  FES  ha
finanziato  seminari  sul  “Monitoraggio  europeo”  e  sulle
implicazioni  giuridiche  della  trasposizione  dell’acquis
comunitario.

È difficile valutare con precisione l’impatto delle attività
della FES, ma si può affermare che è stata una delle ONG più
attive in Slovacchia. Alla luce dei numerosi seminari (circa
cento soltanto dal 1998 al 2004) e pubblicazioni (un’analoga
quantità nello stesso periodo), sarebbe inverosimile pensare
che durante il processo di adesione tutto questo non abbia
aiutato gli slovacchi sia a comprendere meglio l’UE, che a
prepararsi nel migliore dei modi.
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